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Cineasti in rivolta 
contro i «baroni» 
dell'arte di Stato 

Al quinto congresso degli operatori del settore eliminata tutta 
la vecchia guardia - Denunciati gli eccessi di burocratismo 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Come e più dell'ultimo congresso 
degli scrittori della Repubblica federativa 
russa, Il V congresso del cineasti dell'Urss 
sembra destinato a lasciare un segno profon
do nella vita culturale sovietica. Il lettore 
non deve dimenticare che In Unione Sovieti
ca le grandi associazioni nazionali che rag
gruppano I •lavoratori della cultural sono In
fatti collocate strategicamente assai vicine 
al centri de) potere politico, risentono imme
diatamente del mutamenti che In questi cen
tri si verificano, svolgono un ruolo che — per 
tradizione — è fortemente caricato di signifi
cati politici e Ideologici. Dunque non è diffici
le capire che II fatto che l'intero segretariato 
dell'Unione cineasti è stato bocciato dal con
gresso è un evento straordinario. 

Vecchi peccati 
di nepotismo 

Il primo segretario dell'Unione, il regista 
Kulldzhanov (che, sia detto per Inciso, svolse 
al XXVII congresso del partito uno degli In
terventi più tromboneschl e conservatori), 
non solo non è stato rieletto nella carica, ma 
ha dovuto svolgere il suo resoconto di attivi
tà nella spiacevole situazione di •ospite». In
fatti il congresso della Repubblica federativa 
russa non lo aveva eletto neppure delegato al 
congresso pansovietlco. Uguale sorte è toc
cata a Bondarcluk, a Naumov e a gran parte 
della vecchladlrezione. È risultato eletto 
nuovo primo segretario il regista Elem Kh-
mov autore di quel Idi i smarrì, (Vieni e guar
da), che fu presentato a Venezia due anni fa: 
opera che, come Agonia che l'aveva precedu
ta, faticò non poco a trovare spazio sugli 
schermi sovietici. 

Il rinnovamento però non sarà facile, per
ché come ha denunciato il regista bielorusso 
Dascluk c'è una situazione in cui «molti di 
coloro che sledono In platea capiscono i pro
blemi ma non sono in grado di decidere, 
mentre alla presidenza sledono persone che 
non capiscono l problemi ma possono deci
dere». Accusato principale il gosklno (il co
mitato statale per la cinematografia) il cui 
attuale presidente (con rango di ministro), 
Nlkolal Ermash, ha potuto terminare a fati
ca 11 suo intervento di fronte ad una sala 
Insofferente che continuava ad applaudirlo 
con evidenti intenti Ironici. La stessa sorte è 
toccata a Naumov — un Intervento intera
mente a difesa della vecchia guardia e che ha 
respinto ogni Idea di rinnovamento — men
tre non sono stati eletti neppure delegati al 
congresso uomini come Vitali Zhdan, diret
tore dell'Istituto superiore statale di cinema
tografia e Vladimir Baskarv, direttore dell'I
stituto di storia del cinema. 

E a Mosca i cineasti si sono presi anche la 
rivincita per le sconfitte subite nelle scorse 
settimane In alcune repubbliche, non eleg
gendo nella direzione nazionale alcuni dei 
primi segretari delle unioni repubblicane. 
Fuori anche Nlklta Mikhalkov, autore di un 
Intervento al congresso «troppo prudente», 
che ha preso le difese di Bondarcluk, uno dei 
«potenti» della corporazuone su cui più vio
lente si sono addensate le accuse di «protezio

nismo», di •legami familiari». Il critico cine
matografico della Pravda, A.Plakhov, par
lando con sferzante ironia di certi «eminenti 
maestri» che hanno in passato «prodotto la
vori significativi» 11 ha accusati di «vivere ora 
sul capitale accumulato nel passato e di non 
poter giustificare le vantaggiose condizioni 
di cui godono né con i risultati artistici, né 
con il successo di pubblico dei loro ultimi 
lavori». Le accuse sono andate anche a quel 
critici che «hanno peccato di adulazione sen
za principi, servendo non la realtà ma le per
sone», mentre altri, che hanno avuto il corag
gio della verità «hanno dovuto inghiottire 
più di una volta I frutti amari della loro fran
chezza». 

Ma non c'è stata solo la rivolta contro i 
«baroni del cinema», fatta sulla base di esi
genze di pulizia morale. Altri hanno chiesto 
una riforma radicale. Scenghelala — autore, 
tra l'altro dello stupendo Goluble gory, 
«Montagne azzurre» — (che è stato eletto pri
mo segretario del cineasti georgiani) ha chie
sto che le cinematografie repubblicane siano 
finalmente messe in condizioni di decidere 
autonomamente quali film fare e quali non 
fare, interrompendo finalmente il «carosello 
burocratico» che si svolge attorno al lavoro 
creativo e che costringe i cineasti a divenire 
«viaggiatori onorari dell'Aerflot» in continui 
viaggi a Mosca, dove le sceneggiature subi
scono decine di passaggi a tutte le tappe di 
una struttura a molti gradini, in cui si crea 
una atmosfera di «irresponsabilità colletti
va». E Bykov autore di quel Cmclola («Lo spa
ventapasseri») che ha recentemente indigna
to molti benpensanti è andato indietro nel 
tempo, «agli anni dell'alba e del risollevarsi 
della cinematografia sovietica, agli anni 60, 
quando «i registi parlavano chiaro, l'uno di 
fronte all'altro, delle proprie idee e del pro
prio lavoro». 

Creatività 
senza paura 

E ora? «Ci sono professioni — ha esclama
to Bykov — che richiedono coraggio, come 
quelle del pompiere, del poliziotto e del diri
gente culturale. Chi è responsabile della di
rezione culturale non può avere paura per. le 
situazioni sgradevoli che gli procuriamo. E il 
suo dovere professionale e civile. Se ha pau
ra, che si riqualifichi!» Cioè che se ne vada, 
visto che — come ha detto ancora il dram
maturgo Metalnlkov — per certa gente rive
dere le proprie concezioni è tanto difficile 
quanto «risvegliare un vulcano spento». E il 
regista ucraino Belikov si è spinto fino a 
chiedere apertamente — respingendo un re
cente progetto di nuova organizzazione della 
produzione cinematografica che, a quanto 
pare, moltipllca, Invece che ridurre i control
li burocratici — una piena «autonomia crea
tiva e produttiva» delle cinematografie re
pubblicane e dei singoli studi di produzione. 
Che il gosklno fissi i piani generali e stanzi i 
fondi — ha esclamato — e il resto sia deciso 
da chi porta la responsabilità della creazione 
artistica! 

Giulìetto Chiesa 

SPAGNA 
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Madrid chiede più stretta 
collaborazione militare 
con l'Alleanza atlantica 

Una richiesta che contraddice gli impegni assunti con l'elettora
to - Abbandonata anche la richiesta di ridurre le basi Usa 

MADRID — La Spagna ha proposto alla Nato una sua maggiore cooperazione con le struttu
re militari della Alleanza senza giungere alla completa integrazione militare. Lo si apprende 
da un documento — che doveva restare segreto, ma che è filtrato ieri a Bruxelles — del 
governo di Madrid, consegnato due settimane fa agli organi centrali della Nato ed ai governi 
del paesi membri. La notizia ha destato viva sorpresa in Spagna perché appena due mesi fa 
il governo spagnolo si era impegnato, in seguito all'apposito referendum, a mantenere il 
paese fuori dalle strutture 
militari atlantiche. Secondo 
quanto afferma il documen
to la Spagna è disposta a 
concludere accordi di coope-
razlone fra comandi militari 
nazionali e alleati per contri
buire di più alla difesa collet
tiva. Nessuna unità delle for
ze armate spagnole sarà sot
toposta al diretto comando 
alleato, ma in pratica ver
ranno affidate alla Spagna 
zone precise di responsabili
tà prioritaria, come per 
esemplo la difesa con la sua 
flotta di determinate aree del 
Mediterraneo. E ufficiali 
spagnoli dovrebbero entrare 
a fax parte dello stato mag
giore Internazionale. 

Un'altra decisione che 
contraddice gli impegni as
sunti dal governo di Madrid 
con l'elettorato spagnolo è 
stata annunciata ieri dal mi
nistro della Difesa Eduardo 
Serra. Il ministro, che si tro
va a Washington, ha Infatti 
detto che non sarà chiusa al
cuna base statunitense in 
Spagna, mentre la riduzione 
delle basi costituiva un Im
pegno preciso assunto col re
ferendum di marzo. Il mini
stro Serra ha aggiunto che 
negoziati sulle basi comince
ranno a Washington alla fi
ne del mese, ma sarà discus
sa solo la riduzione del nu
mero dei militali Usa, non 
delle basi. 

Brevi 
Nana incontra Hu Yaobang 
ROMA — Il 21 giugno, il segretario del Ce del Parilo comunista cinese Hu 
Yaobang si incontrerà, su invito del segretario genrale del Po Alessandro 
Natta, con una delegazione del Partito comunista italiano guidata dallo stesso 
Natta L'incontro avverrà presso la Drezione del Po e successivamente Hu 
Yaobang interverrà ad un attivo dei comunisti romani 

Bush: intervento chirurgico per tumore 
WASHINGTON — Il vicepresidente americano George Bush è stato sottopo
sto ad un intervento chirurgico per la rimozione di un (piccolo tumore cuta
neo» suda guancia sinistra Lo ha annunciato ieri uno dei suo» portavoce 
L'intervento, ha preosato il portavoce, è stato compiuto gwvecS scorso 
neTospedale navale di Bethesda. 

Aereo afghano abbattuto in Pakistan 
ISlAMBAD — n Pakistan, secondo un comunicato emesso dal rmnstero 
degh Esten di quel paese, ha abbattuto un aereo trottare afghano sconfinato 
oltre-frontiera Si tratterebbe del primo apparecchio di quel paese distrutto m 
territorio pakistano da quando é «rimato ri conflitto tra Kabul e • guerngfieri. 

Belgio, proseguono gli scioperi 
BRUXELLES — Prosegurà fino a martedì lo sciopero delle ferrovie che ha 
praticamente isolato ri sud del Belgo dal resto del paese. La decisione è stata 
presa dal Fronte unito sindacate dei trasporti (sodateti e dernocnstiant ) m 
segno db protesta contro le misure di austerità che ri governo di centro-destra 
sta per varare II 22 e ri 23 maggio si avrà invece uno sciopero generale 

Cittadini della Rfg catturati dai «contras» 
MANAGUA — Otto cittadini della Rgf m Nicaragua per cooperare a progetti 
di sviluppo sono stati catturati da guemgberi antisandimsti nel Sud del Paese 
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Andreotti I I I in Israele 
Vedrà anche i palestinesi 

La visita del ministro degli Esteri avviene in un momento di stallo della crisi mediorientale e si 
inserisce in un tentativo di ripresa della iniziativa europea - Le valutazioni a Tel Aviv 

ROMA — Felicia Langer è 
tra le figure più note e popo
lari del movimento di pace e 
progressista israeliano. Av
vocatessa, militante del par
tito comunista Rakah, dedi
ca da quasi vent'annl tutte le 
sue energie, professionali e 
morali, alia difesa del prigio
nieri palestinesi e più in ge
nerale della popolazione del 
territori arabi occupati da 
Israele, la cui situazione ha 
subito particolarmente negli 
ultimi mesi un processo di 
pesante deterioramento. Ed 
e proprio di questo che ci ha 
parlato, in occasione di una 
sua brevissima visita a Ro
ma per partecipare a una 
manifestazione indetta dalla 
Lega per ì diritti dei popoli. 

•Sì, è vero — esordisce Fe-
hcia Langer — la situazione 
è enormemente peggiorata, 
particolarmente negli ultimi 
due anni. Di recente un au
torevole giornale israeliano 
ha intitolato una mia inter
vista: Fellcla Langer elogia 
Begm. È una espressione iro
nica e paradossale per sotto
lineare una realtà di fatto: il 
regime imposto in questi due 
anni nei territori occupati 
dal ministro della Difesa la
burista Rabin è peggiore di 
quello che c'era sotto il go
verno Begin. Il partito labu
rista ostenta verso l'esterno 
una fraseologia di pace, ma 
all'interno dei territori occu
pati si comporta malissimo. 
La tortura ad esempio è ora 
più frequente di prima, e lo 
stesso dicasi per le deporta
zioni e per le punizioni col
lettive, indiscriminate (come 
la distruzione delle case con 
la dinamite). Alcuni giorni fa 
hanno consentito una mani
festazione di ventimila mili
tanti del "Gush Emunlm" 
(coloni oltranzisti) nel terri
torio occupato, e quando la 
popolazione di Nablus ha 
manifestato la sua protesta 
contro quella che era una 

Felicia Langer, 
l'avvocatessa 
israeliana che 
da quasi venti 
anni difende i 
palestinesi dei 
territori occu
pati 

ROMA — Il ministro degli Esteri Giulio An
dreotti parte nel pomeriggio per Israele, dove 
avrà domani e martedì una tornata di colloqui 
con i dirigenti di quel governo, ma dove incon
trerà anche due esponenti della popolazione 
palestinese della Cisgiordania occupata, e pre
cisamente il sindaco di Betlemme Elias Frcji e 
l'avvocato Ilikmat el Masri. Si tratta di una 
visita di notevole interesse, poiché cade in un 
momento di stallo (se non addirittura di oblìo) 
della crisi mediorientale e si inserisce in una 
serie di iniziative di parte europea volte ad 
esplorare la possibilità di ripresa del processo di 
ricerca di una soluzione politica. 

È anche in questa prospettiva che le fonti 
israeliane guardano alla visita, anche se prefe
riscono mettere l'accento su temi come quello 
del terrorismo internazionale e delle conclusio

ni del recente vertice di Tokio (Andreotti è in
fatti il primo dei sette a recarsi in Israele). Ieri 
un alto funzionario del ministero degli Esteri 
israeliano ha definito Andreotti «un uomo che 
ha molto lavorato per stabilire corretti rapporti 
con il mondo arabo», ma al quale «gli arabi 
hanno procurato parecchia delusione». «Il fatto 
— ha aggiunto la fonte — che molti Paesi euro
pei stiano espellendo diplomatici libici è un fe
nomeno nuovo», e la visita di Andreotti avvie
ne in un momento in cui le relazioni dell'Euro» 

Ca con la Libia e forse con la Siria sono molto 
asse. «Non penso però — ha aggiunto la fonte 

— che Andreotti e il premier britannico Marga
ret Thatcher (che sarà a Tel Aviv il 25 maggio) 
intendano inserire la loro visita in questo con
testo, ma piuttosto vorranno presentarla come 
un'iniziativa per rilanciare il processo dì pace 
mediorientale». 

Intervista con Felicia Langer 
avvocatessa dei palestinesi 
ed esponente delle forze di pace 
Come si deteriora la situazione 
nella Cisgiordania occupata 

«lo, israeliana, ho difeso 
due generazioni di arabi» 

evidente provocazione, 1 sol
dati hanno aperto il fuoco fe
rendo in modo seno tre per
sone. È solo un esemplo, ma 
significativo». 

— Lo scopo è evidente
mente quello di aprire la 
strada all'annessione di 
questi territori, ovvero di 
mettere in atto quella che è 
stata definita una annes
sione strisciante? 
«Certamente, c'è già una 

annessione di fatto di parte 
del territorio palestinese. Ma 
Io scopo essenziale è minare 
ogni possibilità che si arrivi 
alla istituzione di uno Stato 
palestinese, eliminare o neu
tralizzare quanti si battono 
per questa prospettiva, ali
mentare la disperazione nei 
cuori della gente, cercar di 
favorire l'emergere fra la po
polazione palestinese di diri
genti quisling. Minare in
somma qualsiasi soluzione 
politica che si basi sul rico
noscimento dei diritti nazio
nali palestinesi. 

«I territori palestinesi so
no militarmente occupati 
ormai da 19 anni, ed è questo 
un fatto che non ha prece
denti. E continuano le espro
priazioni di terre palestinesi, 
o piuttosto di quelle che re
stano, poiché oltre il 52% del 
territorio della Cisgiordania 
è ormai in mani israeliane». 

— Questo è anche il risul
tato diretto della politica di 
sviluppo degli insediamen
ti. Come si comporta a que
sto riguardo il governo Pe-
res? 
«Negli ultimi due-tre anni 

il numero di coloni è pratica
mente raddoppiato. Gli inse
diamenti sono molto svilup
pati, e costano una fortuna 
al popolo israeliano: non si 
può provvedere alle esigenze 
dei centri più poveri perché 
tutte le risorse vengono as
sorbite dagli insediamenti. E 
si fa di tutto per incoraggia
re i giovani ad insediarsi nei 
territori occupati, assicuran
do loro la casa e una quanti
tà di facilitazioni». 

— Qual'è di fronte a que
sta situazione lo stato d'a
nimo degli israeliani? Co
me è recepita l'azione del 
governo, come è visto il fu
turo dei territori occupati? 
«Il dato incoraggiante è 

che ci sono delle forze di pace 
che si oppongono a questa 
politica. Sono ancora limita
te, la loro influenza non è 
sufficiente, ma il fenomeno 
esiste, è visibile, comincia a 
farsi sentire. Tuttavia non è 
ancora abbastanza, perché 
gli altri sono ancora troppo 
forti. Uno stato di cose come 
quello attuale, in effetti, co
stituisce un terreno assai 
fertile per lo sciovinismo, per 
il fondamentalismo religio
so, incoraggia una visione 
estremamente negativa del
la società israeliana, nella 
quale le forze di pace finisco
no per apparire come qual
cosa di insolito». 

— Ma che cosa pensa l'i
sraeliano comune, qua! è Io 
stato d'animo dell'uomo 
della strada? 

«Lo stato d'animo di colo
ro che pur non essendo coin
volti direttamente nella lotta 
conservano tuttavia una cer
ta coscienza è estremamente 
depresso. Letteralmente, 
scappano via. C'è un flusso 
notevole di emigrazione da 
Israele. Ma ci sono tanti che 
non pensano a nulla: man
giano, consumano, guarda
no la Tv, e basta». 

— E questi sono la mag
gioranza? 
«Sì, sono la maggioranza. 

Ci sono anche gli strati meno 
abbienti della società, le 
classi povere, dei villaggi più 
poveri, che non capiscono 
ancora il legame fra la loro 
condizione di frustrazione e 
lo stato di guerra, la politica 
di colonizzazione. Noi cer
chiamo di parlare con toro, 
di aprire loro gli occhi, di far 
loro capire che la loro condi
zione non dipende da Dio ma 
dalla politica del governo. 
Ma è un compito molto diffi
cile. Questi ceti hanno tradi
zionalmente sostenuto Be

gin, sono una riserva di forze 
per il fascismo». 

— Torniamo alla repres
sione nei territori occupati. 
C'è qualcosa che ti colpisce 
in modo particolare, qual
che episodio che vuoi sotto
lineare? 
•Quello che mi colpisce di 

più è che oggi io difendo la 
seconda generazione di pale
stinesi; e quando dico secon
da generazione lo dico In 
senso letterale, cioè che di
fendo oggi l figli di coloro 
che difendevo qualche anno 
fa. Ragazzi di 13,14 anni, ma 
che uscendo dalle condizioni 
di vita del campi profughi ne 
dimostrano spesso nove o 
dieci soltanto. Perfino le ma
nette sono troppo grandi per 
loro, non riescono a stringe
re i loro esili polsi. Ma di re
cente gli Stati Uniti hanno 
fornito una partita di ma
nette più piccole, adatte ai 
bambini, segno evidente del
la loro civiltà tecnologica. E 
pochi giorni fa un quattordi
cenne mi ha detto: presto di
fenderai anche mio fratello, 
che ora ha soltanto sei anni». 

— Partendo da questo sta
to di cose, qual è il tuo mes
saggio per l'opinione pub
blica italiana? 
«Il mio messaggio si sinte

tizza in due parole: solidarie
tà e pressione. Solidarietà 
con la lotta dei palestinesi, 
pressione la più energica 
possibile sul governo israe
liano perchè cambi politica. 
Nell'interesse del palestinesi, 
nell'interesse delle forze di 
pace israeliane, nell'interes
se della sopravvivenza dei 
nostri due popoli. Ma anche 
nel vostro interesse. Pace o 
guerra nel Medio Oriente 
vuol dire pace o guerra an
che In Europa. Israele ha in 
mano i fiammiferi che pos
sono dar fuoco alla polverie
ra. Bisogna impedire che 
vengano usati». 

Giancarlo Lannutti 

Premier spagnolo in Urss 
MADRID — Lunedì prossimo raggiungerà Mosca per una visita ufficiale «S 
c*no^g»orr*flpr»n>o minavo spagroloF^^ 
•I primo capo del governo spagnolo a recarsi m Urss dal 1939. te automi 
sovietiche hanno garantito che non correrà alcun ritento di contaminazione 
ratfcoamva. 

CILE 

Quindicimila 
i fermati 

dalla polizia 
SANTIAGO DEL CILE — 
Oltre 94.000 abitanti di 
quartieri popolari di Santia
go sono stati coinvolti nelle 
retate dell'esercito, della po
lizia e delle forze antlguerri-
glia del Cile. La denuncia è 
stata fatta venerdì notte da 
Andres Dominigues, coordi
natore della Commissione 
cilena per i diritti umani, 
che ha reso noto inoltre che 
le operazioni sono state ef
fettuate in 33 «poblaciones» 
(quartieri) della capitale e 
che 15.195 persone sono sta
te fermate per controlli. Nei 
locali della polizia sono sta
te trascinate altre 1.629 per
sone e otto sono state poste 
a disposizione della magi
stratura per accertamenti 
«di natura politica*. 

G, BBETAGNA 

Inchiesta 
sul passato 

di Waldhelm 
LONDRA — L'ex segretario 
generale dell'Onu, Kurt 
Waldheim. candidato alla 
presidenza austrìaca, sareb
be implicato nella morte di 
sette soldati britannici presi 
prigionieri dai tedeschi in 
Grecia nel 1944. Lo afferma 
il settimanale «Observer» nel 
numero di oggi. 

II primo ministro britan
nico Margaret Thatcher ha 
annunciato questa settima
na che il suo governo sta ve
rificando negli archivi di 
guerra la parte avuta da 
Waldheim nella scomparsa 
di alcuni militari inglesi. Ora 
r«Observer> scrive che nuovi 
documenti gettano una luce 
inquietante sul ruolo dell'ex 
segretario generale dell'Onu. 

GOLFO 

Gli iracheni 
occupano una 
città iraniana 

BAGDAD — Le autorità mi
litari irachene hanno an
nunciato ieri l'occupazione 
della città iraniana di Me-
hran lungo la frontiera. 

Un bollettino militare ri
portato dalla radio informa 
altresì che le forze irachene 
controllano circa 250 chilo
metri quadrati in territorio 
nemico. I reparti iracheni, 
sostiene Bagdad, sono dispo
sti a ritirarsi da Mehran se 
gli iraniani abbandoneranno 
a loro volta i territori occu
pati durante la guerra, com
presa la penisola di Fao. Su
bito dopo l'annuncio, un bol
lettino diffuso da radio Te
heran, smentendo la caduta 
di Mehran (la città è situata 
proprio a ridosso della linea 
di frontiera ha affermato 
senza scendere in dettagli 
che la battaglia non è ancora 
terminata. 

S. DOMINGO 

Balaguer 
in testa 
ma per 

pochi voti 
SANTO DOMINGO — Pro
cede sul filo di una sostan
ziale parità lo spoglio dei voti 
per l'elezione del nuovo pre
sidente della Repubblica do-
minicana. Stando agli ultimi 
dati diffusi dalla commissio
ne elettorale centrale, il can
didato di centrodestra del 
Partito riformista socialcri-
stiano (Prsc) Joaquin Bala
guer, è passato in testa con 
uno scarto di 1836 voti su Ja-
cobo Majluta, socialdemo
cratico, del Partito rivoluzio
nario dominicano (Prd) i ri
sultati relativi a 1639 seggi 
(su un totale di 6024) attri
buiscono a Balaguer 225.964 
voti, pari al 39.29 per cento, 
contro i 224.028, 38,71 per 
cento, andati a Majluta. Al 
terzo posto figura il candida
to delie sinistre Juan Bosch, 
del Partito di liberazione do-
minicana (PId), con 121.103 
preferenze, pari al 21,9 per 
cento. Lo sfoglio delle schede 
è molto lento e solo nella 
giornata di oggi è forse pos
sibile avere i risultati e cono
scere il nuovo capo dello Sta
to. 

In questa consultazione 
dovevano essere eletti anche 
trenta senatori, centoventi 
deputati, altrettanti sindaci 
e 612 consiglieri comunali. 

Durante le operazioni di 
voto si sono registrati alme
no tre morti: due nella città 
di Paraiso, ad ovest di Santo 
Domingo, dove un soldato 
ha aperto il fuoco sulla folla 
raccolta davanti a un seggio, 
ed uno nella capitale. 

Un esponente della com
missione incaricata di vigi
lare sulla regolarità del voto 
ha affermato che comunque 

faiono non essersi verificati 
brogli temuti alla vigilia. 

NELLA FOTO sì vedono gli 
•lettori in attesa del loro tur
no par votar* in una «tona del
la capitala 

Consorzio Provinciale per il 
Risanamento Idraulico del 

Nord-Est Milanese 
Via Cavour 7 2 - VIMERCATE (MI) - Tel. (039) 663.755 

Avviso d'indiziono gara di licitazione privata da ag
giudicar» sacondo quanto stabilito dall'art. 2 4 latt. 
ah punto 2. 1 * comma leggo B agosto 1977 n. 684 

Oggetto della gare 
In esecuzione della deliberano™ deB"Assembleo consorzialo n. 38 del 
20/12/1984 a dai Consiglio deattivo n. 27 del 25/3/19B6. esecutiva ai 
sensi di legge, questa Amministrazione ha indetto una gara (fi licitazione 
privata per l'appalto de» lavori di reahzzazione del pano di collettore MetzO-
Gorgonzota per un Importo • base d'asta di L. 1.972.719.000. 

Modo di esperimento della gara 
La gara sarà esperita sacondo d procedimento di cui all'art. 1 latterà a) (Ma 
legge 2 febbraio 1973. n. 14 cosi come disposto dall'art 24 tenera a) dada 
legge B/B/1977 n. 584 e successive morificazioni ed integrazioni. 

Svolgimento e aggiudicazione della gara 
Lo svolgimento e l'egg udicazmno della gara avverrà nei tsrirmt e ne» modi 
stabiliti dairart. 24 della legge regionale. RL 12/9/1983 n 70 
Il bando, del quale si può prendere visione presso la Segreteria dei Consorzio. 
neOe ore d'ufficio (tei 039/663 755) verrà spedito aHe Imprese interessata 
che ne facciano semplice richiesta scritta 

Presentazione domande di partecipazione 
Le domande di partecipazione, nella forma e con gli elementi richiamati nel 
bando, dovranno pervenne alla Segreteria del Consorzio entro le ore 12 dal 
Sgrugno 1986 

Requisiti delle imprese por essere ammessa a partecipare ala 
gara 
La impresa per potar essere ammesse a paneopare ala gara dovranno 
•ssere iscritte afl~ Alx> nazionale costruttori per la categoria 10/A e per un 
importo pan al valore dar opera- Sono ammessi a paneopare ala gara, ai 
sensi derart 20 deOa legge 6/8/1977 n. 584. anche • raggruppamenti 
temporanei di Imprese e Consorzi di Cooperative 
La richiesta <S invito non vincola rAmnwwtrazione 
Vimercaie. 7 maggo 1986 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
Carlo Verganti rag. Certo Lazzari» 

Servizio Sanitario Nazionale - Regione Piemonte 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 
1-23 TORINO 

«ll»iaia»^»»i»i»i»i»i»i»i»i»i»i»va»eeeeee îi»a*aj»»»»a»a»a»ia 

Indizione pubblico concorso per 9 conferimento di 
3 BORSE DI STUDIO nell'ambito dell'attività 

di ricerca sanitaria finalizzata 
dì cui n. 2 a tempo definito e n. 1 a tempo pieno 

per laureati e diplomati di scuola media superiore. 
E riapertura termini pubblico concorso per il conferimento 
di 

1 BORSA DI STUDIO a tempo definito nell'ambito 
dell'attività di ricerca sanitaria finalizzata 

per laureati in Medicina e Chirurgia o Scienze biologiche o 
diplomati di scuola media superiore. 
Scadenza: ore 12 del 6 giugno 1986. 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio borse dì studio -
Dirazione amministrativa dell'ospedale San Giovanni Bat
tista (corso Bramante 90) tei. 6566 hit. 315. 

IL PRESIDENTE Giovanni Salerno 

< t 


